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Jörquestigiorni il popolo italiano si 
Apronunziato solennemènte intorno . ul 
dissidio sorto sulla questione adriatica 
alla Conferenza di Parigi. 

I1 Parlamento ha sanzionatoil voto 
nlebiscitario del popolo con l'approvazio 
ne del seguente ordinè.d�l giorno : 

w La Cameti, tutrice della dignità ed in 
térprete dèlla volontå del popolo italiano si 
Aichiara solidale col Governo e gli riafferma 

piena fiducia per f£r valerei supreni dirit. 
fi d Italiatcom� condizione indispensabile 
di una pace giùsta e durevole'.. 

Ed ora con cuorÁ sereno attendiamo 
gli eventi.:Come ben si espresse il Pre 
sidehte del:Consiglio nella storica seduta 
di martedi: 29 importa che': di fronte 
alle difficoltà che pur la: pace. presenta 
serbare introllabile lafedé; e. teier saldi 
i nervi. i. r 

Fcco öggi maggiori particolari. 

ESCE LAPRIMA E LA TERZA DoMEN1CA DI OGNI MESE 

La discussione c£lorosa ma altä e se 
eha rivelb in modo chiato ed elonúeté 
come i nostri agricoltorí sentanö la ne 
Cessità e ].urgen|a.di organizzarsi ed 
JB t.nar:la convinzione profonda ch� 

der 

Montalcino,, 

Senzajdebolezze, com� senza jat�anze, 
non lasciandosi nè vincere da turbamen 
ti, nè trasportare da, èsaltázioni ¿che sa: 
rebbero in Ýght senso dännpse e in tutti 
i casi non degne di un pöpold grande, 
l' Italia, anche in questo, suÍ novello ci 
ni nto, dovrà dar proya della sua calmå 

consapevole ed austera. Lå quale princi 
palmente ri
hiede che gli animi, di, tutti, 
in un, comune, fervore di .deyoziöhe.verso 
la Patria, tendano con .volohtà, con sin 
cerità di concordia ad affrontäre,e supe: 
rare, questa, ultima battaglia, che, il desti Bitenuto che la terrá ha una funzione pre-
no avrebbe dovuto risparmiarcl#ib: 

valentemente sociale, combattere in forma leale e 

persuasiva, ma energica gli attacchi, ingiustifi
ati 

Associa~ione Agratia Toscana che si muovono alla proprietà terriera, facendo 
contemporaneamente una ,sana propaganda per 

Venne dosttitá a Fifenze, hel mèse chè da parte dei proprietari della terra siano 

Scorso ià un£ bumerosiasima iüniohedisempre più compresi i doveri che loro inrombono. 

presidenti convenuti ,da og0 t narte della 
T'oscana, é noi non mancammo di. rife 
rirne ai nostri cortesi lettofi. 

dere chei nostri propriétari coltivino in: tensamente ie ,saggiamente ia terra per 

semblea, 

produrre nÕn soltanto quel che a oro occorre, ma il ma[simo possibile. nell'in-
teresse della collettivit�, indicarono elo quentenente, il pensierd di tutta 1' as 

Un' altra delle importanti manifesta zioni uscite dal Convegno è quella di volere che 1'.Associazione noD sorga con 
intendimento di lotta di classe, mà che 

abbia, invece, nello spirito del proprio 
programma, una volontà ferma e cordia 
le di piena collaborazione con i contadi ni. Concetto che poi fu 'ribadito nel 
la proposta, sostenuta da molti dei con 
venuti, di ammettere i contadini stessi 
nell' Associazione. 

cetto. 

Maggio 1919 

E il Comitato promotore - propo 
nendo di erogare una parte dei proventi 
della Associazione per promuovere As 
sociazioni di contadini aventi scopi di u 
tilità pratica per i coloni stessi e 
ra partito; in sostanzá, dal medesimo con 

L' Associazione, da cui molto bene 
I' agricoltura nostra sarà per ritrarre, si 

propone il segueate programma di a 
zione : 

Formare con ogni mezzo e sopratutto valen 
dosi della Stampa quotidiana e tecnica una co 
sciensa politica agraria sinora mancante, anche 

per presentarsi alla prossima campagna elettorale 
politica con candidati agrari. propri o in soste 
gno di quelli che diano a ffidamento di propu 
gnare in Parlamento le giuste domande dell' 'a 
gricoltura nazionale. 

I Parroci di campagna 
e i Fattort 

la funzioné della proprietà ha; è deve dini della necessità di proteggere i pic-

E' incredibile, ma vero: molti di quel. 

Ii che dovrebbero bandire il rispetto a: 
li uccelli e ai loro nidi, sono i primi a 
non curarsene. 

mantenere, ün carattere eminentemente 
sociale. L'unanimità di pensierß su questo Chi, a dir breve, si oppone alla spie 

Punto fu assoluta, Git applausi che ac tata, barbara distruzione degli uccelli, 

colsero le parole del'" on. Sarrocchi al preziosi ausiliari dell'agricoltura ? Chi in 
lorchè qnesti affermò essere uno degli fonde nei ragazzi l'amore e il rispetto de 

Assöciäzion� aúelo di(hreten-li uccelli per favorirne la conservazione? 

Quanti fattori, quanti capi di faccen 
de agricole, udiamo noi parlare ai conta 

coli volatili ? 

N¡n ci rispondano i preti dicendo : 

Questa non è la nostra missione. 

I parroci di campagna hanno il do 

vere di fare il maggior bene possibile 

anche materiale, e l' agricoltura molto si 

ripromette dalla loro opera. Essi si trÍ 

vano tuttodi a contatto del çontadino, e 

ABBUONAMENTO ANNUO 
In Montalcino e fuori L. 3.00 

Un, nuinero separato cent. 
Id. arretrato » 

N. 9 

Per inserzioni in quarta pagina.o 1el 
torpo del giorhale prezzi da convèenirsi., 

! Pagaménti ánticipati.i 
Lettere e manoscritti non si restituisCono. 

a L' umanild progrcdisce per va de 
a Pamore: si arresta, vac1lla e relrocede 
« quando l' odio la guida ». 

su di lui esercitano non poco ascenden 

te, è quindi possono e devono essere i 
migliori alleati dei fattori nel mettere in 
rilievo gl' immensi danni che l' agricoltu 
ra risente dalla distruzione degli ucceli 
insettivori e dei.loro nidi. 

< Gli uccelli scrive il Gen� 
tion impediti nell' esercizio della loro mi 
rabile facoltà generativa, invadono i cam 
pi, decimano le vendemmie, guastano le 
olive, sfrondano le selve ed i frutteti, fan 
no insommå ciò che in cssi necessità 

di impedire ». 
Qual� utile, infatti, verrebbe a ritrar 

re l' agricoltura se speciali e rigorose di 

sposizioni legislative proibisserc la persi 
stente distruzione degli uccelli insettivori, 
è facile capire. Il oumero di essi verreb 
be a moltiplicate, e cosi una infinita mol 
titudine di uova, di larve, di vermi, di 
bruchi, anderebbe a fornir loro l'alimento 
e le nostré. campagne. rimarrebbero pir 

gate di miliardi di insetti invasori delle 
nostre culture. 

« Tutto equilibria e si compensa 
nella natura - scrive il Girardi e 

quasi tutti gli esseri animati vivono gli 
uni a danno degli altri. Distruggendo i 

nidi, cacciando e uccidendò _enza tregua : 
gli uccellini, noi facciamo l' interesse de 

gli insetti, e il peso della nostra 'colpa 
ricade gravemente sulle hostre raccolte, e, 

No, non si limitino i fattori a dare 
ai contadini le nozioni per silare le fos 
se, per una razibnale potaturà delle piâ:: 
te ecc., e i preti a celebrare la measa e 
a dir 1'ffizio, ma si occupino anche & 
seriamente di spargere fra i campagnoli 
tutte quelle effcaci massime che valgano 
a far comprendere il danno imnenso che 
1' agricoltura risente dalla continua e spie 
tata distruzione degli uccellie dei loro nidi, 

Là parola del fattor� e. del pafroco 
di campagna - lo ripetiamo - è auto 
revole e viene sempre ascoltatá con fidu 
cioso rispetto dai contadini. L' uno e 

l' altro, fattore e parroco, molto possono 
fare a vantaggio dell'agricoltura. Si. pon 
gano dunque di buon proposito a qçeato 
lavoro di propaganda grand mente pro 
ficuo. 

Per l' educazione fisicá 
E' un poblema inprtantissimo, sul quale il 

Ministro lella istruzione Dubblica on, Bereuini ba 
avuto occasione i cspOrre alcune sue idee 'pra 
tiche ed opporlune. 

L educazione fisica --- ha detto deve ave. 

per conseguenza, sulla nostra borsa;. 



!6rale che concorra a rendere re un indiriz|o 
dividuo sano e valido in tutte le manifesia. 

zioni della sua vitá isica, per modo che sia poi 
lle. guando esso ha superato il periodo di svi. 
adi poter dirigere le energie di cui si è 
fornito al fine militare, o tecnico o sportivo. 

Ha ricordato che il generalissimo Diaz lo ha 
solte sollecitato a dare sviluppo nelle scuole 

e fuori alla educazion� fisica, pcrchè l' esperienzå 
Ata guerra ha dimòstrato che i suldati csercita 

davano. un.rendinento assai maggiore di quelli 
eventivamente hella ginnasnica e nello spurt O.SNSOYN.ONSNSO).mxeenoeYa aNGs Drof. don Silvio Monaci presidente, e 1 consi 

AIl aduhanza erano presenti il rev.mo arcid. 

she avevano passato la loro giovento nel' iner. 

Ha affermato che, a suo parere, la educazio 
a deve incominciare nelle scuole primarie e con: 
innare tenza interruzione fino nelle Universit� : 
ba anzi insistito sull' opportunita che gli studen 

upivesitäril si ällehino, 'non soltanto per il lo 
ró bene[sere fisico, má anche per poter eventual 
ménte prestate il lofo valido aiuto alla patria co 
me Uiciali nel R. Esercito. 

A questo concetto ha ispirato anche la rifor 
ma dei �onvitti nazionali che sarà resa nota fra 
quatche giprHo; in deti istituti gli esercizi fisici 
avtan'o carattere pYéminente, anche con indiriz 
O militáre, é coisentiranno ai giovani che si sa 
rabio esercitati con successo speciali facilitazioni 
per il setvizio militare. 

Ha pure, dichiara�o che, in vista della necessi 
tà che I' Esercito sËa veramente nazionale, vale a 

tutti i cittadini validi, ritiene dite compo[to 
chë' gli ebéráizi ginnastici e sportivi siano 
mente praticati anche fuori della scuola. 

T Nostre Corrispondenze 
,. tct* ilpÅ SIENA 

larga 

(Donenica,,27, un corteo composto di nume 
rose rappresentanze con bándiere si diresse alla 

Prefettuta acclam ando a Fiume alla Dalmazia. 

Il Prefettó comm. Vitelli pronunzið dal balcone 
nobillssitm» parolé. 
37 Nell.átrio del' Ateneo, 'ac�anto al monumen 

to dei �£duti a Curtatone e a, Montanara, parla 
rono, applauditi lo studente Moggi per i mutila 
ti, il, volontario sig., Agostino Bassi e il pro. 
Virgili. 

"Errof. Antonio Canestrelli, lo storico 
in[ighe; 1 iluatratöte dei tesori d' arte che Sie 
na-possitdé; si spense in' Firenze fra il compian 
to generale il 22 aprile decorsc. 
.IL on..Bindaco invið alla famiglia un te<egram 
ma di cóndoglianzae si ,fece rappresentare ai 
funeral. 

DA MONTEPULCIANO 
Giórbi adáietto in una riunione di eleltori 

convenldti da deni p£rte di questo Collegio ven 
ne costituitoi1Comitato per sostenere nellc pros 
Bime, elezioni. politiche. la candidatura del depu 
O,yscent�, avy,Gino,Sárrocchi, al quale 1' as 
Bemblea deibero dr confermare la sua piena ca 

incondiionata hducia per 1' opera da lui svolta 

pugnate e lealmente combat 
tute con l' azione; legale. può 
Solo venire il bene genetale 
delle nazioni-c dell' umanita, 

Non si abbandoni il pYole 

come cittaaino, come soldato e come deputato. 
CLon, Sarrocchi, avuta.uotizia del voto del 

I' Assembiessiitizione del Comitáto, 
hapose Haraziabdb » pYomettendo, per la pu 

rez|a della Tott titto il suo fervore. 

Dalle lotte lealmente pro 

Mohtalclnó per Flnme e la Dalma 
zla taliane. Domenica scorsa poco prima 

Cittadini ! U popolo ilalian0 senza distinzione 
di class e di partiti, sceso sulle vie e sulle pias 
ze, ha lanciato alta e fera la sua brotesla contro 

atto zngualiicabile di Wilson. Fiume che ) 
nostra, invia il grido di amore e di fede. 

Montalcino sia, anche questa volla all' allegta del. 
te Sue patriottiche tradizioni. Si renda coidal col 
popolo italiano nel volere ricongiunte alla Madre 

CR) NA CA io Capaocioslh, Csimo Vinei e il Direttore sanita: 

Fidenti nei vostri nobili sentimenti, v' invilia 
mò alla dimostraèione che pro Fiume e Dalma 
zia avrà luogo guesta sera a ore 18. 

" 

Sri signóri Ugo Angelini, cav. Carlo Caselli, Car 

Ing. Giovanni Costantl, sindaca 
Cav. Niccolo Bruni, per il Comilato 

di assistenza civile 
: Assunto Pignattai, presidente 

della Società Reduci e F. M. 

tä seguitó àl 'diconoscimento delle nostre 
sacfeaspiraziöaB su Fiunë:e la Dalmäzia da par 
te rdt_wikon eh hagnifcob gesto .della' nostra 
Delegazioni quale ha dövuto seguire, la . sola 

via che 1a digaita,e i supremi igteressi della Pa 
tria reclanavano, la Giunta, comunale, interpretestitüti delle ASsnciazioni, dagli alúnni dellerevYil*{S 
sicura deeatinenti �ei popolo senese, pubbli-

un b�lissíno'nabifestó' incitante a string�rci 
idtorno al Governo e id attendere fidútiosi gli 
avyenimenti. t: 

Inmedíatan~nte s, e[po[êro bandiere. agli e 
difici pubblici ea molte' case. 

me 

bile economia öteñuta, di pieno accordo fra Com 
migsione amministràtrice Difettore sanitario, ma 
anche alle maggiori entráte, prodotte dal nume 
Yo notevole mai finorá raggiunto dei malati, in 

di
e sicuro questo dela fiducia che il nostro Spe 

dal� gode, grazie sopratutto al suo valente Di 
rettore sanitario dott. Vincen2o Quercioli. E' no 
to che non furono omease le. migliorie dovero 

Si esponga intanto ai balconi e alle hnestre. 

il bel vessillo tricolore che dica ai noslei fratel:'glienza ed unelevato spirito dii cámeratismo. 

anelanti alla loro liberazione la nÑstra solidare 
tà nei virili proposili che il momento richicde. 

Montaltino, 27 aprile 1919 

Sua Eccellensa Orlando - Roma 
·Cittadinanza Montalcino riunita solenne co 

aio, mentre plaude opera nostri rappresentant 
Conferenzd Parigi, si afferma pienamenie solida 
le col Governò nel volere tutelati i diritti di Fiu: 

dela Dalmazia ilaliane ed evilato il toion 

fo dell' ingiustizia. 
Ing, Costanti, sindaco 
CAV, Bruul vicep, Comilalo ass. ciu, 
Pignattal pr esid. Soeietd Resuci 

La dinostrazione si sciolse ordinatissima al 

suono della marcia reale. 

Sooleta' Rodúol Fratellanza m'. 
Itaró, - Nell' ultima adunanza generale di 

questá Societa venne deliberatoall' unanimità di 

esonerare dal pagamento della tassa di ammissio 

nd tutti i mobilitati rèduci dalla guerra che chie 

deranno di essere iscritti hel ruolo sociale. 

Spedale. - La Commissione amministratri 
ce, nell' ultima sua adunanza, approvò il Preven 

tivo I9I9 nel quale figura un fondo di. riser va 

di L. 345,83, e l' aumento della retta 'portata a 

I 1 Der i malati del nostro Conmune, a 'b 4:50 

Aseisteva il segretario ragioniere sig. Fran 
cesco Bindi. 

Allè(18 precise in piazza Cavour si formÓ il:seoiBk S 
coYteo; the pre�eduto del Corpo musicale i' sitb ledrHeire bke nostro Comita 
guitó dalle Autoritá, dalle ráppresentahze degl'I:Ra bönerito it DInonti di ménzioné ono 

rió dott. Quetcioli. 

Con quest' attd si volle èvidentemente attesta 
re lå gratitudine del Corpo sdciale a coloro che 

esposeró la propria vitá pèr la maggiore gran 
dez|á dell' Italia no[tra. i 

'seuble e da' numeroso popolo, 'si diresse in piaz- "Giisto móivo öforto per T opéra di be 
za'Matgherita, sotto I ampjo loggiato, dove parnèspiegata ne trärránto ter tameûte gli egregi 

cÑn 'alto' senso d' italianita; interrotto spesso cöipoñeti 1 Giuda detitvai quali va il 
da åpplausi, il cap. dott. Carlo Padelletti.x noatro, compía
imenö 

i:L'on. sindaco ing. Costanti diede lettura del 
seguente 'telegramma accolto da un' estusiastica 

La spesa per ogni malato presentemente di 

L, 4.46, al giorno. 

Der quelli dei Comuni limitrofi, a L. 5,00 per i 

malati degli altri Comuni. 

Siamo in grado di assicurare che il Consun. 

tivo 1918 si chiuderà con pareggio malgrado 

che le rette finora corrisposte siano state più bag 

se di quelle presso gli altri Spedali viciniori, e 

le spese, per il generale rincaro, assai. maggiori 

del passato. 

Agli UMciali, Sottufficiaß,i Caporali e soldati, 
che rimpatriarono, cosl facilitato l' accesso a 

qucsta benemerita associazione, dove coloro, che 

entreranno a farvi parte, ; troveranno lietá acco 

I signori Bianco Bindi Luigi Fatini e Nár 
ciso Lamoret ti sono incaricati di ráccogliere le 
domande di ammissione e di fornire agli interes 
sati' gli schiarimenti che po[sono venir loro ri 
chiesti intorno allo Statuto della Società. 

Le risultanze in pareggio del Consuntivo of. 

frono giusto motivo di compiacimcutó. 

Cömitatö d Sslsten|a' civile. I 
nostri fettorf ricórderadnó che nel maggio, giu 
gnó e liglioThi8 EBB fuogo á Roma la Mfo 
soi Nasionale: uà opre di dssisteHza all!' E 

Debbono attribuirsi non solo all' oculato ed 
atustero indirizzo an1ministrativo, ad ogni possi 

F8t 
Montalolho in onore d 

corso patrona della ita 
Eccone il PrÙgram 
Feste sacre. Gionot7 ore., 20,30 - Nel 

Teapio della Madonna cahto delle Litanie. 

l 

Giorno, 3, ore LKDento del!' Inma 
gine di Maria S$. detSobeoso. 

oorronte a 
Näna"ss. del Soc 

ore o. Mis Pontifcale di S. 
E. Mons. Alfredo Dal Tomba: 

orë 18,3ðiVepro .Pontifcale e 
ricoprimento della sacraj Imngagine. 

Feste popolari, Gigtn 7ore 21 Innalza 
mento di globi areostatici 
 sparo di razzi. 

ore 19 
corsa di cavalli con 

bandiera di seta al 
secondo. 

Giorno 8, ore 16.0h'piaZza Margheri 
ta esttazione di unà Tomböla' à beneficio della 
lócale Confralernita ái Misericordia. Premio per 
la Tombola lire O0, per. lat Cinquina lire 20. 
(Prezzo di ciascuna cartella, cent. 5o.) 

« ore -21 

Nel viale Piero Strozzi 
fantino. Þremio lire 100 e 

primo vincitore e lire 30 al 
ore 21 Innalzamento di globi areo 

statici, sparo di mortal�tti, accensione di triango 
li, volo di colombine ed altro, in piazza Cavour 
e in piazza Margherita. 

Giorno 9, ore 18Nel viale Sttozzi corsa 
ciclistica, Premio lire e bändiera al primo 
vincitore, lire 10 al secondo. 

statici e, sparo di razzi. 
Innalzanento di globi areo 

I festeggiamenti sarauno rallegrati dal Corpo 

tariato a fallaci illusioni 

delle ore 18 veniva pubblicato questo manifesto: 

Patriá Fiume e la Dalmazia. 

se àl personale dipendente. 

ac�lamazione : 



sloald diretto dall' egregio, máestio sig. Ario 
dante Tarozzi. 

Per le corse dovranno ossérvarsi i regolamen 

ti ostensitbili présso la Cartolerfa Fatini d 

verranno iscritti cavalli è biciclette ino alle ore 

Rloordlamo che il giorno 9 correbte a 

.mh ià Montalcino la consueta Fiera 'di be 
stiame e merci. 

Öpetai, lavotatori !'A co 
loro, che vorrebbero col bol 
scevismo gettare 1 Italia in u 
na "guerra tratricida, rispon 
dete ,con lo sdegnoso rifiuto 
del ittadino dabbène. 

-:NUOTT TRENT IN TOSCANA 

DUovi treni viaggiatori 'sulle linee della Toscana. 
k Egoo. quelli cheinteressanò più da vici 

E MODIFICAZIONE D' ORARIO 
La Divisione del Movimento delle Ferrovie 

Firenze comunica chein conseguenza delle mi- Dire che il comm. Giovanni Antoni-
ha adempiuto in vita la missione del gliorate còndizioni dell! esercizio sono stati atti 

LINEA FIRENZE-CH0USI 
I1 diretto 27 anticiperà' dall� o,20 alla mezza 

notte la partenza da Firenze. Il treno diretto 21 
diventer� accelerato, con fermata in tutte le stazio 
ni; partirá da Firenze alle 15,15, atrivera ,ad A 
rerzo alle t6,20,ripartira allei8, atriverà a 
Chiusi i95 3 con poguigtet so, Roma. 

Särafno attivati : un nuÑvo direttissimo, (N. 
25 ), in contizuázione di quello pföyeniente da 

Milano con partenza da Firenze älle 15,5 da A 
rezzo alle 16,53, con arrivo å Xoma alle 21,20. 
un buovð dirétto (28), partenza da Roma ore 
23.30, ivg a Firenzee 
alle 6,ot htuii 

prÒseguimento 
Bolog+a. 

LINEA FIRENZE EMPOLI LIVORNO 
Fra Firenze Enpoli e Livorno si attiveranno 

due huovi treni accelerati. Uno partirà da Firen 
ie, alle1730. Pisa arrivo 20, partenza 20,I 5, ar 
rivo a Livornó 20,43.; 1altto in pártenza da 
Livornalle 17, �a. Pisa ale .17,40 on arrivo à 
Firenzé allë 20,10 

II ireno. I648 partirà dá Firenze alle: 12,20 
i ich alle 13 per poter prendere a Pisa (dove 
atriverà alle 14,48) la coincidenza immediata col 
nuovo direto 2 per la lineà di Génova, Torino. 
Arriver� a Livorno alle I5,27. 

sarà ritardato, di. 20 minuti, la: par 
ra di ivórDo (ore-ioiúöjn affivo - Fi: 

fenze ore z35 anzichè 22,43. 
On buovo treno partirà alle 13,25 da Firen 

Ze per Empoli dove trover immediata coinciden 
1a con altro di nuova attívazione per Siena. 

LINEA EMPOLI SIENA CHIUSI 
Due nuovË treisi: upo partirà da Slena alle o 

re nfale i2:34a Ehpol, dove tro 
vera cofncid�enza fra Pirenze' Livorío : 'P altro 
Partirà da Empoli alle r4,40 �opo prék la coin 
cidenza di Firenze e di Livorno ed arriverà a 
Siena alle 16,44 in coincidenza con pn treno per 
Asciatg) pe lnèa" del MÓntexîi¥ta- GFoBséto. 

I tYeno 3107 partirå di"Empoli" allé ig,18 
anzlchè alle 21.48 dobo preaa la coincidenza da 
Firenze' e da Livorno, ed arriverà' a Siena alle 
21,32*invece che alle 23.50. 

Oggi, trigesimo dalla morte del comm. 
Giovanpi Antonini, vogliamo dire nuo-vame #di lui. Ancora 'una volta voglia 
mo eol�ere riverernti nostro pensiero 

alla sua' memoria, bened ia da tante vo 

riconoscenti. Perocché dal ricço cènso 'sua fede di patria gli suggeriva. Moren 
che erasi formato con la sua vita labo- dÏ gli aara stata 
ertamentë cagione di con 
riosa, grazie allá vasta azienda indu_tria forto l' opera diibene svolta a favore de 

le che aveva, tanta parte era da lui spe gli,oscuri artefici della vittoria che. dal 

sa in opere di utilità pubblËca e di be 'suo paese erano partiti per portare in 

neficenza. Lo sa Torino, la cutà che a offerta sul: santo altare dei sacrifici per 

veva prescelta a suà abituale. dimora. eI Italia la loro giovinezza, i loro sogni, 
che per lungo tenpo è stata testimone la loro forza robusta >. 
del suo grande cuore. Lo s� la slua Va 
rallo, che vede il proprio Spedale bene 
ficato di cospicuo, ingentissimo lascito. 
Lo sa Vocca che lo aveva a proprio sin 
daco e deve a lui, cosl muníficenté, un'o 
pera igiene e di civiltà, :1' acquedotto. 
Lo sanno altri paesi della regione valse 
siana, Morca, Valmaggia, Balmuccia, do 
ve istituti, associazioni é sciuole conser 

ci,ben edetta dal palp1to di tantii' cuori 

ni 

GiA senate nel'<uo dcstino parvero fin d'al 

i for� lä. vitto è la fortuna della sua vita, perchè 

i1.padre era una tempra gagliarda di lavóratore 

ied ai- itt impartiiquell' educazione severa che 
egli erasi fatta col suo carattere e con le sue fa 

tiche. A o anni il iglio Giovanni ando in Fran 

cia per imparare il mestiere di gessatore a No 
se st�sso, con una virtù d' animo sconfi nay : ma la sua vocazione era un' altra. Egli a 

nata, non è che porre nellá, sua vera lu;:veva la.febbreadel- commercin, re a 18_anni, ma-. 

ce la figura nobilissima" diu.Fiputaiát 's�nd iö oropositi, timpatríð. e ando a 

che noi additiamo ad esempio : giacchè Torino per' impiantarvi, d' accordo col fratello 
Giacomo, una piccola industria di carbone e le 

la ricchezza cos) il comm. Antonini 
gna. Quel commercio, èresciuto da modestissime 

pensava e intimamente sentiva .... deve örigini ma' curato congrande e decisa volontà, 
proporsi scopi altruistici, dirigersi ad;u fú la fortona dei die fratelli." Sviluppatosí rapida 
tilità sociale. nentey: gi estes4 Lqui Ã làjsempre sorretto ri 

La nostr£ region� sciveil Cotipailnoi dio tena votont� acthmÙagnata 
da.una naturaleimligente disposizione e anima 

riere Valsesiano che si pubblica a,Varal pin liete di una crescen ia dallevicend sopre 

i 

gura che è entrata nel regno della, mar-f 

te per un soiino giusto e sereno dopo 

una lunga esistenza che il lavoro aveva 

rigidamente temprata e l' inmenso bene 

ovuDgue profuso aveva profumata df gra,: 
titudine 

Dinahzi alla memoria di questo illu 
stre e compianto figlio della Válsesia not 

c' inchiniamo riverenti, ed ai favoriti dal 

la fortuna diciano: Imitatelo ! 
Montalcino, 2 maggio 1919 

-. ha perduto col comm. Antonini 

uno dei suoi uomini migliori, di quegli 
che sono il suo orgoglio ed il fiore del. 
la sua razza, e dhe dellä razza. h£nñö in-
carnata ogni liberale vírtù dell' ânimo : 

di quegli uomini che hanno sempre avu 
ta una passionata affezione alla valle nati 
va non perdendo occasione alcuna per 
portare nelle sue vicende l' impronta del 
la loro digpità 'e della loto pèrsöndita 
acciocchè il prestigio della vecchia tèrra 

Per prèmiarlo della sua intraprendeDza e at valsesiana fosse e sia sempre elevåto e tivita volle il Governo nominarlo, fra: i primi, 
la nobiltå della razza sempre pura. Il Cavaliere al merito del Làyoro, a testimönian 
comm. Giovanni Antonini stato. un za poi di quanto fossero appYézzate ue bene 
figlio degnissimo della Valsesia: 1' ha merenze lo nonino Coinmendatore �eila Corona 
oncrata con leforme piû; ispiratè. pid, d' Italia ¢ da ultimo gli, conferi !"altra ahoiicenzà 
belle della vita: ha prodi�átá ad ssádi Cavaliere' dei $$-MaurinLS 

Quest' uomo ché erasi elevato nela 'societa mille volte 1' illuminata e generosa gran 
e nel campo industriale ad iun postomidiatissi 

dezza del suo animó munificente, le ha 
mo, si spense serenamente in Torino Iasera del 

offerta tutta la sua fede, ed ora che egli a aprile decorso. 

Quanto il comm. Antonini amasse 

l' Italia, quale meravigliosa fede di patria 
nutrisse nell' anima, ben lo dimostrò, lu. 

r£nte la guerra. 

La Direzione 

Ai combattenti egli rivolse cuore 
scrive il snc pensiero, « prodigd loro 

tutte. le pio possibili citato giòrnale 
generosità, nc assistè e ne soccorse le 

famiglie, ne sorresse i sentimenti del do. 
vere con l' incitamento fervido che la 

Gióvanói Antonini nacque alle Mogliane di 

Vocca�il. I4 dicethlbre 1842. 

E dall'amöreE1avoro che l'Antonini trasse 
una guida coataintesicura ai. suoi affari, 

Nonconçedendolmai riposo,; vivendo nel 
fervore vdlla-suà opecosif, jfortifcanido le pro 
prie energie, applicando alsúo pensiero la col 
tura più pratica chÃ n�l mondo eragi procacciata 
innalzò talmente 1la propria fortuna che la sua a 
zienda era fra le pü importanti del genere in I 
talia e fuori.. 

Del suo cáore i generoso ydele buone, bpere da lui conpiüte, aBbiamo gia deito. 

Ebbe a Torino e poi a Varallo funèrali impo 

. Grandë l 
oncorao del' popolo, hú�trósisi 
me le tapptesèntanze con -bandiere:Manihche 
le corone di fiori : in una leggevasi Famiglis 
Bartalucci di Montalcino e in un' altraDinetloie 
e tmpiegati succursale di Montalcino. Il direttore 

siR? Giuaeppe "Bartalucci èra anche presente ai 
funerali. 

La salma dell' illustre estinto riposa a Varal 
lo vegliata e custodita dall' affetto riverente di 
quella buona popolazione. 

SColoro, ai quali è sca 
duto l' abbonamento, facciano 
grazia: idi: spedircene subito 
>importo per mezzo di car 

tolina varlia. 

vati dal 3 maggio corrente, e cioè fin da ieri, la bontà e della carità portandoví tutto 

vano impronte profonde della sua gene 
rosita. 

te fortuná!: 

� scomparso il nostro dolore non può 
che shouire l ònbra délla suà nobilé Rnentissini, targo teibuto di, lacrime è hgti. 



Socdieta Cooperatva- di Consumo LÀ P&POLARE 
MONTALCINO 

A`SEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 
Domenicá ii cötrente mese, nel so 

1itÏ locale delle Scuole maschili, sarà te 
nútà l' Adnhahzá generale straordinaria 

all� ore r43o, 
ORDINE, DEL GIORNO 

j;. Letura e äpprovazione del verbale del 
'Adunanza precedente. 

2. Comunicazioni dei Presidente. 
3°. El�zione del Delegato ai generi alimenta 

rie di 3 Sindaci approvazlone o meno dell' ele 
done di un Sindaco elettQ nell' Adunanza prece 
dente; elezionè di ún Probiviro. 

Montalcino, 4 maggio 1919 
I1 Presidente A. Papini 

ApOLFO TEMPERINI, Direttore 

ANGELo AÑDREINI, Gerente-restponsabile 
Móntalcino, Prlm. Stab. Tip. La Stella ,, 

!',i: 

Grido angoscioso, di fratelli a fratelli, è quello che si leva 

e viene a noi da Fiume e dalla Dalmazia. 
Solo chi cetchiato ha il senno di fredda tenebra ,, può 

rimanere insensibile a guella voce di dolore, di speranza, di fede. 

PER LA INSERZIONI DI RECLAME, AVVISI COM 

-,":!S 

puntyalità 

Ma che' importa?Viva Dio cè tanto, azzurfö ancora.... 

c'è tanta gloria di 'sole !.. 

MERCIALI ECG. IN QUARTA PAGINA DEL GIORNALE 

Cé il voto di tutto' un popolo, taccolto e solennemente 

sanzionato da' suoi rappresentanti... C% l' Italia che vuole as 

sidersi sul Campidoglio sácro più augusta e temuta, reintegra 

convenienti. 

ta nei suoi naturali conhni:! 

SI ACCORDANO PREZZI CONVENIENTI 

Allo STAB. TIP. �LA STELLA, Montalcino 

si eseguisce qualunque lavoro con la massima 

precisione, praticando prezzi 
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